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îr emco signatos iure quod alma tegant 

  

GIORNALE CATTOLICO DEL 
   

Ronne inuvani animor landos ques carmina funduni 

FRIULI 
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Omines ergo simui crucis ubsiringamor amore; 
Quae vicit munduni, vincat et ipsa modo 

  

mr 
C'ETOR 

  

» Archiep. Utinen 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7-- MILANO, e sue succur- 

anli tutte. 

  

Sabato 8 Gennaio 1910 
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Dopo la nomina 
di Mons. ROSSI 

La Diocesi nostra è nell’e 
Meritavamo noi un tanto 

ne abbiamo la coscienza; avevamo la co- Scienza del bisognc; questa sì. Ma il Si- gnore non bada tante volte ai nostri me- nti, bada ai nostri bisogni. Ed esaudì presto le preci che i figli di S. Ermacora 
innalzarono all iri 0 Spirito Santo i mese, o in questo 

STI 4 

D’ogui parte ci 

  

sultanza. 

Pastore? Non 

n giungono congratula- 

mons. Rossi. Le ea E Pa 
Sono corredata ; IE SR 
balza fuori Ù; i SRI I deri LU ina ea invidia, un santo di- 
+ ) quasi, perchè rubammo il «loro » 
Nei No; non lo rubammo : ciò 

ì spontaneamente il Signore, padrone 
primo e Universale delle cose e degli uo- 
Mini, non può essere materia di furto. 

Avete notato il fatto sintomatico che il 
TE o giornale che è 1° Unione, 

i via, conoscitrice quindi di Me 
sa n a posto d’onore di prima pagina, 
na: ; a vuole che si tratti solo di 
iaia e idee, e non di persone, tessè 

into egilo non si sarebbe potuto 

E il Corriere d’ Italia di Roma, cha nella 
Sera Stessa sente il dovere di tributare 
elogii così incondizionati a Colui che è 
ora nostro Pastore? E la fretta, di tant» 
Persone, così dissite e differenti, moss» 
Fic dalla stessa mano misteriosa a man- 
e e articoli e notizie e impressioni in- 
orno alla figura dell’ Illustre Prelato ? 
Quanti di questi scritti non dovemm» ce 
Stinare, non perchè ci mancasse lo spazio 
—— ber questo scopo sacrificheremmo ogni 
Cosa — ma perchè si ripetevano unanimi 
nella stessa nota d’esultanza e di lode. E 
di lodi, anzi: chè la multiforme attività in- 
tellettiva e pratica di S. E. Mons. Ana- 
stasio Rossi è elogiata in tanti rami e sem- 
pre in grado superlativo. 
È n vediamo rinnovarsi alla distanza 
1 tanti secoli il giubilo pope i tri 

che seguivano di e aa 
triarchi, quando la « vedovanza » 
Chiesa era 

Ì t 

santime 

nostri Pa- 

della 

Non solo perchè più radi Di ; più radicato era il 
nto religioso, ma anche perchè ne. cessità tem ; 

porali urgevano È della Sede. 59 alle vacanze 

Tripudio e trionfo, 
Tripudio @ trionfo invidiato. 
Scrive l’amico Levati 

rale del Sindacato Itali 
amico comune: 

Segretario gene- 

ano Tessile ad un 

to 

da a non 
Le congratulazioni 0) Wi 

per la fortuna grand ho ES ra 9 eche tocca alla Vostra 

E di queste espressioni, di questi scritti ne potremmo riprodurre oh quanti | À 
Una nota che rende sommamente simpa- 

tico S. E. Mons. Rossi è la sua i 
Spiccatamente sociale cristiana sia per idee 
Che per azione. Un Vescovo, per ciò Lu 
Che è Vescovo, col cuore ardente dall’a- 
ne di Cristo e quindi anche del popolo, 

art nia 
idee Scaturienti SR, i = 
dall a A1genzo presenti, 

Pplicazione nasce il programma 
di de Mm ui - : 
Conces Serazia cristiana. E non a tutti sono 

0 8 ESS (IR > 
si ® le doti esimie di direzione e di 

pr to porn. 
Veva un amico unque. Evultemus ci seri» 

di qua: è a friulano che ora vive lungi 

stro tripudio. O IAGgIOI grande pa il no- 

vivo d’amo Quanto più ardente è il fuoco 

Te che portiamo al progresso della S ii anta È 

a Cau CAUSA per cui combattiamo, che 
Sa di Cristo. 

E' STO VA N K 
i > Nu . a q pe niaioin Se Arcivescovo ; giovane ; 

vwe lont mni e 5 - b ano d mezzo. E, a chi 
strano ; in alla nostra arcidi, , "dà u (0cesì, PATTÀ 
la ferrea encros Q COSÌ . 

. , eminente, in cui 
del cuor & e, la doi ci 

Acconpi, O °oppia alla tenerexza 
3 civile, i ecclesiastica a quelta intenso Ad un 00 mirabi ; Do SS abile, lo studio 
tale Uomo la dote One 

c 

lo rese più simpatico, e, ormai, più deside- 

rato, bramato, tra noi; non è la dottrina 

o l’erudizione, la sapiente direzione 0 D’ope- 

rosità sociale, la sua geniale oratoria 0 la 

sua penna scintillante, la dolcezza mite ed 

umile del Pastore di Cristo — 6 lau sua 

YIOVINELZA.. 

« Quanti anni ha? » 

Ricordate? Domenica, quando vaga cor- 

reva di bocca in bocca, colla timida schi- 

filiosità delle notime incerte, la sua nomina ; 

la prima domanda era : « Quanti anni ha ?» 

« Quarantacinque anni. — Solo? Pro- 

prio? Ah che fortuna! » Ed erano e sono 

i vecchi, i venerandi sacerdoti è più con- 

tenti di questa  giovineraa episcopale, che 

pare sì sia trasfusa come un'onda elettrica 

sui fili conduttori della parentela spirituale . 

dal buon cuore del Vescovo ai cuori che da 

tanti palpiti d’apostolato parevano esausti. 

E° giovane il Vescovo «nostro». La no- 

stra diocesi nel cui organismo s’ascondono 

cumuli di sopite energie, che cose grandi 

potrebbero compiere, e grandi moli erigere, 

avea bisogno di gioventi in Colui che solo 

può destare queste energie, vwificarle, coor- 

dinarle, unificarle ; assorbirle in Sé per pot 

irradiarle nuovamente formate ed elaborate 

nella vasta Archidiocesi. 

Giovine ; giovine d’anni, giovine d’ idee, 

giovine d’energie. Quanto bene farà in 

questa Sede, ove il Clero è concorde, infor- 

mato allo spirito ecclesiastico, docile... Dove 

c'è un popolo in cui vive forte la fede avita 

e resiste con onore ai formidabili attacchi 

di tanti nemici! Ove tanti giovani — si; 

tanti giovani, o Venerato Pastore — vi at- 
tendono con un’ansia febbricitante di filiale 
ardore; ove tanti vecchi venerandi aspettano 

il santo contatto dell’ infula di Bertrando 

ringiovanita, per ringiovanire... 

Giovane: simbolo, questa volta operativo, 
dell'eterna giovinexza della Chiesa... 

Ì alos, 
  

1 teiegrammi. 

L'Insigne Capitolo. Metropolitano 
L’Insigne Capitolo di Udine ieri for- 

mulava e spediva questi telegrammi: 
Mons. Antonio Anastasio Rossi 

Vicario Generale PAVIA. 
Appresa stamane «Osservatore Ro- 

mano» lietissima notizia Vostra no- 
mina Arcivescovo Udine Capitolo Me- 
tropolitano esultante umilia ossequii 
protesta sentimenti riverenza, obbe- 
dienza, amore. 

Zucco, Prepostto. 

S. Santità Papa Pio X 

Sottoscritto nome anche Capitolo Me- 

tropolitano Seminario vivamente rin- 

grazia Vostra Santità sollecita nomina 

Arcivescovo di Udine nella illustre per- 

sona Monsignor Rossì. * 

Fazzutti, Decano Vicario Capitolare. 

Giungevano ieri le seguenti risposte 

del nuovo Arcivescovo ; 

Mons. Zucco. Preposito UDINE. 

Ringrazio e ossequio codesto illustre 

Capitolo mio principale e sapiente col- 

laboratore vasta Arcidiocesi che Santo 

Padre degnossi affidarmi. i 
Sacerdote, Rossi. 

| Vicar Capitolare 
Il Vicario Capitolare spediva il se- 

guente telegramma : 
Mons. Antonio Anastasio Rosst 

Vicario Generale PAVIA. 

Appresa stamane Vostra nomina Ar- 

civescovo Udine lieto m’affretto espri- 

mere anche nome ufficiali Curia sen- 

timenti profondo ossequio, piena som- 

missione e riverente affetto. 

Fazzutti, Vicario Capitolare. 

Perveniva la seguente risposta: 
« Mons. Faxsutti Vicario Capitolare. 

UDINE. 

La ringrazio commosso graditissima at- 
testazione idi devozione affettuosa osse- 
quiando anche ufficiali Curia Raccoman- 

domi preghiera codesta illustre Arcidiocesi 

che Dio benedica 
Sacerdote Rossi. 

Il Collegio Arcivescovile. 
Feco il telegramma del Collegio Arciv.: 

Mons. Anastasio Bossi 

Arcivescovo eletto Udine 
Pavia. 

Moderatori Collegio 
Alunni, Professori, - 1 I 

Arcivescovile esultanti nomina vostra Per- 

sona Arciveseovo Udine porgono primo o- 

ale affetto nuovo Padre e Pastore- 
io fili 

MISOBIO Rettore, 

La Risposta :   “ Pac, . SR 
que di Pu, che 

DI CURA 
Con 

multiforme — in 

CASA 
« Riconosceutissimo porgo grazie deside- | 

pur le malattie di CH) 
o della R. Prefettura __SifM 

  

3 ; : ei 
roso trovarmi presto in Collegio benedire ; 

carissimi alunni ed ottimi superiori. 
Rossi ». 

I RR. PP. Cappuccini 
Venne spedito anche il seguente dispaccio: 

« Mons. Rossi Arciv. Curia 
Pavia. 

Cappuccini Udine esultanti preziosa scel- 
ta, umiliano ossequi inviano auguri». 

Guardiano » . 

Pervenne la seguente risposta : 
« Rev. Guardiano Cappuccini 

Udine. 
Giungommi graditissimi ossequi auguri 

benemeriti zelanti Cappuccini grazie mi 
raccomando una preghiera. Rossi». 

I Terziaril 
inviarono il seguente telegramma : 

« Rossi Arciv. Curia Pavia. 
Numerosa Congregazione Terziari Udine 

lieti vostra elezione inviano auguri, prote- 
stano fedeltà, attacco, ossequio, implorano 
prima pastorale Benedizione. 

Discrettorio » . 

S. E. Mons. Rossi così rispose al Ri- 
creatorio Festivo Udinese per il telegram- 
ma che ieri pubblicammo : 

« Ricreatorio Festivo — Udine. 

Ringrazio carissimi giovani; auguro co- 
raggio, costanza, fiducia. — Rosst». 

  

Notizie Vaticane 
  

ROMA, 7. 
La prossima costituzione «De Episcopis» 

La Sacra Congregazione concistoriale 
pubblicherà a giorni un decreto de Epi- 
scopîs. Come sapete, nella prossima codifi- 
cazione dèl diritto canonico per decisa vo- 
lontà del Santo Padre, e del resto per ne- 
cessità sentita, i vescovi riavranno assai 
più agevole e disimpacciata la loro autorità 
ordinaria. 

. Per esempio acquisteranno facoltà di 
comporre essi, secondo coscienza, le usur- 
pazioni di beni ecclesiastici: così che 
quello che oggi sì usava fare dietro sen- 
tenza della S. Penitenzieria (1871) per 
somme fino a lire trentamila, passerà a 
regola di diritto con certa amplificazione 
di potere. Auche potranno i vescovi più 
largamente decidere in re matrinoniali. Al 
qual proposito nel nuovo codice gli impe- 
dimenti canonici saranno assimilati al civili. 

Non so se il prossimo decreto farà parola 
di ciò; certo parla della visita ad lemina, 
disponendo che questo avvenga ogni cinque 
anni senza più distinzione di nazionalità. 
E l’anno non si computerà più dal 10 di-. 
cembre, secondo il dispositivo della costi- 
tuzione di Sisto V, pubblicata in quel 
giorno del 1585, bensì alla presa di pos- 
sesso del vescovo diocesano. 
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Il disastro ferroviario 
dell’ incsoroninita 

  

Foigia, 7. — Solo oggi si conoscono 
bene i raccapriccianti particolari del disa- 
stro ferroviario avvennto ieri a due chilo- 
mstri da questa stazione all’ Incoronata. 
Un treno diretto partito per Bari alle 17, 
con suvvi il Prefetto chs rimasa ferito, si 
scontrò con un merci proveniente da Or- 

tonuova; le macchine, varie vetture rima- 
ssro sconquassate. Morirono il capotreno e 

il macchinista del diretto ed i tre dell’am- 
bulante : oltre a quaranta i feriti; tra que- 

sti vi è il cav. Tommaso Sorrentino, con- 
sigliere della Corte d'Appello di Bari, Vi 
è poi anche una famiglia i cui componenti 
non sono stati ancora identificati. 

Dal momento in cui l'urto tremendo è 

avvenuto, le linee telegrafiche e telefoni- 

che sono state interrotte, avendo i vagoni 

del treno misto sconquassato ed abbattuto 

due pali. Il personale di stazione e di pub- 

blica sicurezza, arrivato subito dopo da 

Foggia; procedettero al disseppellimento 
dei cadaveri. i 

Quanto alle cause del disastro, pare che 
il capo stazione di Foggia abbia dato lav. 

viso di partenza al treno diretto senza a- 

spettare l’arrivo del treno misto. 

Roma, 7. — Sul disastro ferroviario 
presso Foggia, un corrispondente invia i 
seguenti particolari : 

«Sono tornato a Foggia sul treno di soc- 
corso ; sotto alla tettoia della stazione sta- 
vano barelle in gran numero e carri-letti- 

ghe; inoltre nella saletta d’ aspetto vi 

erano medicinali e bende per le prima 

cure più urgenti; parecchi medici ed in- 

fermieri sono stati mobilizzati. Una cordone 

di soldati tratteneva indietro i curiosi, che 

frattanto avevano gremito il marciapiede 

dal lato degli arrivi. Scene inenarrabili di 

pietà e dolore sono avvenute all'arrivo del 

treno. 
Rotti i cordoni delle truppa un nugolo | 

di persone sì sono precipitata verso le ba- 

  

relle per riconoscere i loro cari; ed ogni 
tentativo per allontanarle fu inutile. Si 
sono avuti così degli episodii veramente 
st'azianti. 

Uva doana quasi pazza di dolore avendo 
riconosciuto il proprio marito io una ba- 
rella che lo trasportava morto, cadde al 
snolo, come colpita da sincope ». 

Bari, 7. — Stamane alle ore 4 dopo 8 
ore di angosciosa attesa è giunto in questa 
stazione il treno proveniente dal luogo del 
disastro. Le autorità e molta folla lo at- 
tendevano. Dal treno discesero il Prefetto 
Gisperini ed altri cinque feriti. I super- 
stiti affermano che i feriti sono oltre qua- 

ranta. 

Foggia, 7. — Oggi hanuo avuto luogo 
i funerali delle vittime. Tutta la cittadi- 
nanza ha voluto partecipare alla grande 
manifestazione di cordoglio che è riuscita 
solenne. All’ immenso corteo, presero parte 
il sindaco comm. Perrone, il funzionante 
da prefetto, le autorità militari, il mag- 
giore dei carabinieri, tutti i funzionari 
dei carabinieri, tutti i funzionari dei varî 
uffici, governativi, le leghe, le associazioni 
politiche, ed un grande stuolo di popolo. 
Il corteo percorse le principali vie della 
città, sfilando fra due fitte ali di popolo. 
  

Dopo oltre un anno di ricerche. 

L'assassino di Arvedì arrestato, 
Roma, 7. - Il Corriere d’ Italia ha da 

P.rugia che la polizia ha nelle mani l’au- 
tore Uell’assassinio dell’ ing. Arvedi. Egli 
si troverebbe già nelle mani della giustizia 
per un altro delitto. 

Il corrispondente dice che finora non gli 
è stato permesso di rivelare il nome del- 
l’arrestato. 

Questi, interrogato dal giudice istruttore, 
non ha saputo dare spiegazioni sul denaro 
da lui adoperato verso la fine del 1907, e 
nell’anno successivo, in dispendiosi viaggi 
in Italia ed all’estero. 

E’ così che l'istruttoria ha potuto ac- 
certare che l’assassino trovavasi in quella 
ntte nel diretto Roma Ancona. 

Un’altra impressionante rivelazione sa- 
rebbe stata data dall’arma, colla quale ha 
compiuto il secondo misfatto e che sarebbe 
simile a quella lanciata nell’occhio  del- 

l’iog. Arvedi. 
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Il palazzo reale di Atene 
semidistrutto dal fuoco. 

Atene, 7. -- Un incendio è scoppiato 
ieri sera nell’ala destra del palazzo reale. 

Il tetto del palazzo reale forma un im- 
manso braciere. Lo spettacolo è terribile e 
grandioso. I pompieri fanno sforzi sovru- 
mani per estinguere le fiamme. 

Il Re fu avvertito telegraficamente del- 
l’ incendio. 

L'incendio causato da-un corto circuito 

Atene, 7. — Ii fuoco sembra circoscritto. 
Secondo una versione si attribuisce 1° in- 
cendio ad un corto circuito, secondo un’al- 
tra versione il fuoco si sarebbe sviluppato 
nella cappella del palazzo. Esso però co- 
vava certamente dal pomeriggio ma non 
venne avvertito causa la assenza della fa- 
miglia reale ‘e del personale. Tutto l’edi- 
ficio centrale è crollato. Le finestre del- 
l’edificio sono illuminate dalle fiamme svi- 
luppantesi nell’ interno. 

Le truppe si sforzano di circoscrivere 
l’ incendio al piano superiore del palazzo. 
Si spera di salvare gli appartamenti reali. 
Si conferma che l’ incendio fu accidentale 
e.non si deplora nessuna vittima. 

Il Re sul posts. 

Atene, 7..— A mezzanotte il Re giunse 
da Tatoi ed assistette al salvataggio degli. 
archivi e degli oggetti. che si 0 
rono altrove. Cordoni di truppe cire 
il palazzo ed assicurano l’ordine 
folla che è tenuta distante. Il palaz 

partenente allo Stato non è assicurato ; il 

mobilio invece era assicurato per 1.200.000. 

I pompieri riuscirono a rendersi padroni 

del fuoco. 
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ll fuoco domato. 

Atene, 7. — Alle ore una del mattino 

il fuoco è sensibilmente ridotto e quasi 

domato. E’ certo che si salveranno le eli 

laterali del palazzo, ma la parte centrale 
è distrutta. ; 

Atene, 7. — Alle ore 2.20 l’ incendio 

del Palazzo Reale è quasi spento. Il piano 
superiore comprende gli appartamenti delle 

dame di onore e dei domestici è distrutto. 

La cappella e gli appartamenti reali, la 

sala del trono ed i saloni del ricevimento 

sono intatti. 

  

  

Tolmezzo 
6 genna. 

ka festa di Domenica p. v. a Casanova. 

Casanova, piccolo e ridente paesello a 
breve distanza da Tolmezzo sarà allietato 
domenica p. v. 9 corr. da una festiciuola 
proprio coi fiocchi, organizzata e diretta da 
quel zelante ed ivfaticabilo Vicario Sac. 
Luigi Ridolfi. Si tratta dell’ innaugurazione 
e benedizione della nuova latteria e sala 
sociale «L. de Giudici», e della bandiera. 

Il fabbricato fatto costruire a propria 
spesa dalla pia e benefica signora Emilia 
de Giudici in memoria del suo compianto 
consorte cav. Leonardo che di là era na- 
tivo, è sito in bella posizione quasi nel 
cantro del paese, ha al piano terreno i lo- 
cali benissimo disposti della latteria ed al 
primo piano .la spaziosa sela col teatrino 
per il ricreatorio. Insomma è una piccola 
Casa del Popolo che la benefica signora ha 
donato ai compaesani del suo amato cou- 
sorte. 

La festa a cui parteciperanno anche le 
Associazioni cattoliche di Tolmezzo con ves- 
sillo, principierà con le funzioni religiose 
della benedizione della bandiera e Messa 
solenne celebrata da mons. Arcidiacono di 
Tolmezzo, vi sarà poi Il’ innaugurazione e 
benedizione del fabbricato e quindi ban- 
chetto sociale nella sala del teatrino. Dopo 
mezzogiorno conferenza d’occasione del dott. 
G. B. Biavaschi, proiezioni e piccoli trat- 
tenimenti drammatici e musicali dei. cir- 
coli filodrammatici e mandolinistici locali. 
Aila festa parteciperà anche la banda cit- 
tadina di Tolmezzo. Una festicciuola che, 
se il tempo continuerà a mantenersi favo- 
revole, riuscirà certamente superiore alla 
aspettativa. 

S. Pietro al Natisone 
i gennato. 

Martire del lavoro. 

Il Crociato ha già pubblicato la ferale 
notizia e la tragica morte del povero Bor- 
bolò Antonio da Spignon vittima del la- 
voro. Era un’ottimo operaio, marito affezio- 
nato e padre amoroso di 4 figli ancor gio- 
vani cha vivevano del suo onesto lavoro. 
Un disgraziato accidente lo rapì anzi tempo 
all’affetto dei suoi e di tutti gli amici e 
conoscenti che tutti in lui ammiravano 
l’uomo di cuore. Valga il fatto che pochi 
anni addietro, mettendo a repentaglio la 
propria vita, salvò dall’acqua del gonfio 
Natisone un povero uomo ir procinto di 
annegare. E questa sua abnegazione non si 
smentì nemmeno all’uitimo istante del viver 
suo, giacchè fulminato egli dalla terribile 
carica di dinamite, servì di schermo ad 

Ita (LITI loto ili 

ff ti teli ca LZ 

altri molti suoi colleghi che 

stavano lavorando. 

Domenica 2 alle ore 9 del mattino eb- 

bero luogo i funerali, i quali, e questo è 

ciò che in special modo è giusto e dove 

roso rilevare io questa dolorosa contin- 

genza, riuscirono solennissimi. La gentile 

vallata di S. Pietro in uno slancio d’af- 

fatto per un figlio sventurato dei suoi colli 

ridenti si è riversata in massa al Cimitero 
per accompagnare dalla Cappella mortuaria 
alla Chiesa, e da questa di nuovo all’e- 

| terno riposo la lagrimata salma, col cuore 
spezzato, colle lagrime agli occhi. 

Dinnanzi alla bara disse brevi, ma com- 
moventi parole, il dott. cav. Geminiano 
Cucavaz Sindaco di S. Pietro mandando a 
lui morto sulla breccia da oscuro ma non 
ignoto soldato l’estremo saluto a nome del 
Comune. Poi il. prof. Popoli lesse bellis- 
sime parole elogiando il martire del lavoro, 
di oscuri natali bensì, ma che per genti- 

‘lezza d’animo, per cuore bennato nulla 
avea da invidiare a molti ricchi di censo 
ed educazione ; ed infine il dott. Brosadola 
deplorando che l’acquedotto che per mol- 
tissimi sarà sorgente di vita a lui fu causa. 
di morte, gli augurò la pace del giusto e 
benemerito cittadino. 

Oltre le summentovate personalità devo 
ricordare che presero parte al mesto corteo 
la sig.ra Direttrice del Collegio-Convitto 
Mag.le di S. Pietro con molte allieve, 
professori ed istitutrici, il sig. Attilio Miani, 

.l’egregio brigadiere dei RR. O. sig. Ernesto 
Pillon con un milite in alta tenuta, rap- 
presentanti l’impresa con corone, etc. Dopo 
mezzodì col permesso del Sindaco che figu- 
rava in prima linea, due incaricati da lui 
raccolsero, fra questa popolazione a nes- 
suna seconda per generosità, una bella 
somma a favore della famiglia. Ieri furono 
sopraluogo le autorità per il rilievo di 
eventuali responsabilità. 

— Oggi furono di passagio i RR. PP. laz- 
zaristi Kitak e Sdravlic, nostro compro- 
vinciale, per portarsi a Montemaggiore per 
un corso di esercizii spirituali. Di là passe- 
ranno a Rodda. Benedica il Signore i passi 
e le fatiche evengelizzantium pacem evan- 
gelixzantium bona. i X. 

Azzano X 
7 gennaio. 

dietro di lui 

Incendio. 
Il giorno dell’Epifania verso le ore 4 

pom., per causa ignota, si sviluppava un 
incendio nel casolare che serve di abita- 
zione a certo Mascarin Antonio (del Bur- 
tolo). i 

Tutto fu distrutto dalle fiamme, e rimase 
abbrucciata anche una vitella. Non si potè 
salvare che poche masserie. 

Il Mascarin è però assicurato. 
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7 gennato. 

Si credeva di essere sulle traccie. 
Il 3 febbraio 1903 nel bosco del Gle- 

mina veniva barbaramente uccisa la guardia 
boschiva Copetti Domenico. Immediata- 
mente vennero arrestate diverse persone 
quali sospette ed anzi due di queste ven- 
nero trattenute in carcere per oltre sei 
mesi, ma non avendo l’ istruttoria nulla 
potuto assodare vennero anche queste ri- 
lasciate e tutto morì lì. 

La settimana decorsa dei ragazzi di Stal- 
liz rinvennero nei pressi ove fu consumato 
il delitto un calcio di fucile. Della sco- 
perta vennero informate le guardie comu- 
nali Cudizio ed Ellero le quali si porta- 
rono subito sul luogo a prendere quell’og- 
getto nella supposizione che si trattasse di 
una parte del fucile adoperato dall’assas- 
sino per compiere la sua triste opera. Di 
qui nuove ricerche nuovi interrogatori nella 
rinata speranza di poter avere il filo della 

* matassa. Si prevedevano perciò nuovi ar- 
resti e fu solo per non intralciare l’opera 
della giustizia che tardai sino ad oggi a 
mandarvi la notizia di questo particolare 
che poteva trasmettervelo ancora lunedì. 

A nulla però si potè approdare anche 
questa volta ed il triste fatto che tanto 
impressionò la nostra Gemona ritorna nel 
mistero che da anni lo avvolgeva. 

S. Giorgio di Nogaro 
7 gennaro. 

E sempre furti. — Verso le 21 di ieri 
certo Cristin Domenico di Pietro, d’anni 
50, da Villanova, mentre recavasi nella 
limitrofa frazione di Porto Nogaro, fu af- 
frontato da uno sconosciuto il quale, im- 
pugnando una rivoltella gli intimò di con- 
segnargli quanto denaro possedeva. 

Il malcapitato, senza discutere, conseguò 
subito il portafoglio contenente circa 45 
lire. Dicesi che il Cristin abbia denunziato 
il fatto all’autorità giudiziaria. 

Bula 
7 gennaio. 

Statistica. 

Durante l’anno 1909 s’ebbero a Buia atti 
di nascita: parte I, 421, atti di nascita, 
p. II. serie a. b. 13, immigrati 76, to- 
tale 510. 

Atti di morte, parte I. 195, atti di morte 
p. II. serie a. b. c. 13. Emigrati 49, to- 
tale 257. 

Atti di matrimonio parte I. 87, p. II. 
serie a. b. n. 26, totale 113, atto di citta- 
dinanza 1. 

Popolazione al 31 dicembre 1908 abit. 
10290. 

Popolazione al 31 dicembre 1909 abit. 
10543. i 

Dunque nell’anno 1909 si ha un aumento 
di individui 253. 

Fallimente. 
Da pochi giorni dette fallimento il sig. 

Vianallo Nello fu Antonio negoziante chin- 
caglierie e mercerie in San Stefano. 

Il bilancio portava un attivo di L. 3524, 78. 
Il passivo di L. 12816.34. i 

A curatore provv. venne nominato l’avv. 
Fedrigo Perissutti di Fedrigo da Gemona. 
Il giorno 10 gennaio alle ore 10 ant. sarà 
là riunione a Gemona dei creditori. A Giu- 
dice venne. nominato l’avv. Gaspare Ca- 
varzerani. La presentazione dei creditori 
terminerà il 25 gennaio alle ore 10 ant. 

La chiusura del processo dei verbali per 
la verificazione dei credeti è fissata pel 
giorno 7 p. v. febbraio alle 10 ant. 

Tarcento 
7 gennuio. 

Madre snaturata. 

Ieri sera verso le venti una donna della 
frazione di Aprato, mentre stava per re- 
carsi a letto avvertì dei vagiti che parti- 
vano dal vicino sottoportico. Volendo accer- 
tarsi cosa fosse, sì recò nella direzione da 
cui veniva la voce e con non lieve stupo- 
‘re trovò un bambino appena nato ravvolto 
in fasce e coperto con un soprabito da 
donna. Lo portò tosto in casa sua e prov- 
vide a riscaldarlo ed a tutte le cure del 
caso. Il bimbo è sano e la buona donna ha 
già fatto domanda di poterlo tenere presso 
di sè ed allevarlo, 

L’ autorità sta indagando per ritracciare 
la madre snaturata. 

Statistica. — La popolazione al 1,0 gen- 
naio 1909 era di 6135 abitanti — Nati 
nel 1909: 214; morti 140 — Immigrati 
165, emigranti 30. — Popolazione al 1.0 
Gennaio 1910 compresa una compagnia al- 
pini 6504. i 
  

Il ritorno i Roma dell’ on. Sonnino. 
Boma, 7. — Circa al mezzogiorno è 

giunto in Roma il Presidente del Consiglio 
on. Sonnino, salutato alla Stazione dal 
Sottosegretario all’Interno on. Riccio, e 
dal consigliere delegato di Prefettura; vi 
erano anche alcuni giornalisti. 

Nonostante che l’on. Sonnino fosse stanco 
per il lungo viaggio, egli presiedette stas- 
sera il Consiglio dei Ministri, in cui riferì 
circa il viaggio a Messina ed a Reggio. 
  

La nuova moneta d'oro da 100 lire. 
Roma, 7. — Il Re ha ricevuto in udienza 

il ministro del tesoro, on. Salandra, che 
gli ha presentato un esemplare della nuova 
moneta d’oro da cento lire. Il disegno della 
nuova moneta è del Boninsegna ; rappre- 
senta nel diritto la figura del Re e nel ro- 
vescio l’ Italia con l’aratro ai piedi ed un 
mazzo di spiche in mano. 

Il Messaggero dice che il Re ha mani- 
festata la sua soddisfazione per la riuscita 
del lavoro ed il ministro ordinetà perciò 
a coniazione di queste monete. 

I Er n x , 

Alberto | è legalmente Re? 
Pericolo di decadimento ? 

€’ necessario li consenso celle due 
Camere. 

L'opinione pubblica si appassiona ad una 
elegante quanto importante questione co- 
stituzionale. 

Alberto I è legalmente. Re del Belgio? 
L’alinea secondo dell’articolo 60 della Co- 
stituzione dice testualmente: 

« Sarà decaduto dai suoi diritti alla Co- 
rona il principe che si sarà -ammogliato 
senza il consenso del Re o di coloro che in 
mancanza sua esercitano i suoi poteri nei 
casi previsti dalla Costituzione ». 

Il principe Alberto del Belgio ammogliato 
il 2 ottobre 1900, ha ottenuto da Leopoldo 
il consenso prescritto? i 

La Libertè di Gand pubblica un articolo 
nel quale afferma che il matrimonio del 
nuovo Re con la principessa Elisabetta sa- 
rebbe stato veramente autorizzato da Re 
Leopoldo II ma senza l’ intervento del go- 
verno dell’epoca, intervento che è richiesto 
dalla costituzione. Se l’atto di assenso del 
governo regolarmente controfirmato esiste 
— dice il giornale — deve essere imme- 
diatamente pubblicato altrimenti i ministri 
devono chiedere immediatamente a nome 
del popolo belga cha lo invoca, l’assenso 
delle due Camere, per risparmiare una de- 
cadenza immeritata al più degno dei prin 
cipi Il parere di giuristi in proposito è 
diviso. 

Le Soir di Bruxelles conferma che il 
matrimonio di Re Alberto non fu autoriz- 
zato da un decreto di Ra Leopoldo e che 
è quindi necessario chiedere immedizta- 
mente il consenso delle dus Camere. 
  

CONTRO IL TENTATIVO ANTIC! ERICALE 
Un discorso alle Assise di Roma. 

Si ha da Roma: — 
Alla Corte d’Assise, l’ayv. generale, 

comm. Ruiz, ha detto il discorso d’inau- 

principali autorità e moltissimi avvecati. 
Il comm. Ruiz si è intrattenuto lunga- 

mente sui risultati della statistica giudi- 
ziaria dell’anno decorso, illustrandola e 
commentandola, traendo argomento da certe 
figure di reati passionali. 

Il comm. Ruiz ha parlato della grave 
questione della costituzione giuridica della 
famiglia e dopo aver sficrato il tema del 
divorzio, venendo a parlare della prece- 
denza del matrimonio civile sul religioso, 
ha affermato che allo Stato non compete d; 
intervenire coi provvedimenti legislativi 
in questioni che implicano gravi problemi 
di coscienza ed entrano nei confini del di- 
ritto privato. 
  —tvo <p Ce 

INTERMEZZI 

La moralità del detenuto 
  

Poveri esseri umani sepolti in una pri- 
gione che vi nega il nobilissimo dono della 
libertà «che è si cara» ; ve lo nega nelle 
feste del Natale, ve lo naga in queste dol- 
cezze d’encania d’auno! Più poveri quelli 
di tali esseri che, anche liberi, non avreb- 
bero lo spirito d-pravato capace di tali 
dolcezze! Ma c’è chi si ricorda, e coi fatti, 
di questi iufelici e in questa occasione — 
e a Pesaro una Commissione visitatrice 
udì i lagni dei reciusi nella Casa di Pera 
e Carceri Giudiziarie. E ci fu uno, ci han 
fatto sapere i giornali, il cui nome fu so- 
stituito dal samplice appellativo di « me- 
ridionale », un meridionale, duaque, il 
quale pregò vivamente la Commissione vi. 
sitatrico di levarlo dall’attuale camerata 
«non potendo più udire e fncendogli nausea 

il ributtante turpiloquio e le triviali ba- 
stemmie chs i suoi compagni emettono con- 
tinuamente tutto il giorno». Non sn se 

questo atteggiamento, questi sentimenti 
strani in un detenuto, che ci fanno sospet- 
tare in lui o un innocente condannato o 

il cuore di qualche lettore e specialmeute 
di qualche gentile lettrice... Certo il cuore 
del Sindac; di Pesaro — che col Prefetto, 

il Procuratore del Re, due parrcci ed altri 

era della Commissione ; (sindaco socialista) 
— non fu scosso da tali sentimenti, e in 
un... accesso di filosofia cinica, che po- 
trebbe essere anche l’estrinsecazione d’un 
animo ottuso alla delicatezza disse che «di 
meglio non possiamo sperare da questa mo- 
derna educazione!» Parole che se non 
abbiamo il diritto di definire « balorde », 

hanno ssse il diritto di parerci tali. 
Ah sì; anima bella o d’un innocente, 

vittima d’errore giudiziario, o d’un infe- 
lice riavveduto cui non il carcere e la 
negata libertà e l’infamia degli uomini 
pesano tanto, quanto la connivenza con 
demoni di turpiloquio, in un inferno di 
bestemmie. Anima bella del meridionale 
prigione a Pesaro — se tu venissi nelle 
officine, nei laboratorii, negli stabilimenti 
delle nostre città e sentissi quel turpilo- 
quio e quelle bestemmie che tanta nausea 

fecero sul tuo animo, bollato con brutto 
marchio dalla giustizia umana, forse rim- 
piangeresti la cella separata nella quale 
ora ti trovi, dopochè la Commissione accolse 
il tuo desiderio... : 

E noi che forse sentiamo una stretta al 

cuore per il detenuto meridionale non ab- 
biamo mai pensato a tanti esseri che simili 
tormenti provàno nella gioia della libertà 
della vita, sì, ma nella prigione forzata 
d’un opificio — esseri che possono resi-   stere e possono essere travolti. 

    
     
  

D. 

gurazione dell’anno giuridico, presenti le. 

un infelice rientrato in sè, commoveranno 

MERE) AA DIRO SR ai Rae VERRI ID AIA 
  

I nostri emigranti 
Si ha da Now York. 
Il dèputato Gayes ha presentato in que- 

sti giorni alla Camera bassa nella seconda 
sezione del 61.0 congresse degli Stati U- 
niti un progetto di legge per regolare l’im- 
migrazione straniera in questo paese. Il 
progetto fino ad ora è stato soltanto defe- 
rito alla commissione della Camera per 
l’immigrazione e per la naturalizzazione, 
mi affretto però a mandarvene un comple- 
to riassunto, perchè è bene che l'opinione 
pubblica italiana insorga contro il nuovo 
progetto, prima ancora che esso venga por- 
tato. alla discussione delle due Camere. 
Esso infatti non fa che riassumere, aggra- 
vandole, tutte le misure restrittive fino ad 
ora studiate contro l'immigrazione straniera 
negli Stati Uniti e se fosse approvato co- 
stituirebbs un vsro attentato abolizionista 
contro l’ emigrazione europea in genere e 
più specialmente contro la vigorosa cor 

rente migratoria italiana. 
Nel primo articolo il nuovo progetto di 

legge comincia a stabilire per ogni stra- 
niero che voglia entrare negli Stati Uuiti 
una tassa di ingresso di 10 dollari, pari 
cioè a 52 lire italiane. 

L'articolo 2 stabilisce le ulteriori condi- 
zioni sotto le quali gli stranieri possono 
essere impediti dall’entrare negli Stati 
Uniti. Qualunque persona superiore ai 16 
auni deve dimostrare di non essere anal- 
fabeta e di saper leggere e scrivere o in 
ioglese o in un’altra qualunque lingua eu- 
ropea, considerando fra le lingue europee 
anche l’ebraico e lo Yddisk; tutti gli uo- 
mini superiori ai 16 anni e tutte le donne 
nubili superiori a 18 anni non possono es- 
sere ammesse se non dimostrano di avere 

(pari a L. 130 italiane); infine tutti gli 
stranieri debbono essere forniti di certifi- 
cato di moralità rilasciato dalle autorità 
competenti del proprio paese e da tale cer- 
tificeto deve risultare non solo che egli 
non è stato mai condannato per nessun de- 
litto, ma anche che non abbia mai pagato 
contravvenzioni 0 offaso in qualunque modo 

la legge o commessi atti immorali. 

Chiunque trasporta, art. 3) negli Stati 

Uniti, in bastimento, in ferrovia, sla capi 

tano di un piroscafo, agente, contrattore 

ecc.. forestieri non ammesso allo sbarco, è 

considerato un violatore della legge; e se 

risulterà al segretario dei commercio e del 

lavoro che lo siraniero appartiene a qual. 

cuna delle categorie escluse dalla legge di 

ammissione negli Stati Uniti, tale persona 

tale compagnia o corporazione di trasporto, 

dovrà pagare al collettore della dogana 0 

del distretto doganale nel quale trovasi il 

porto di sbarco la somma di dellari 300 

(pari a lire italiane 1560) per ciascuna e 
qualsiasi violazione alle previsioni di que- 
sto articolo. — 

DIABIO SACRO. 

- Domenica 9 — s, Bassilissa. 
Lunedì 10 — s. Agatone. 

ui è " * La br dt Fiere e morocati della Provino 

Meduno, Osoppo, Nimis, Palm., Tolmezzo. 

  

Un altro biscotto del “Bestemmiatore,, 
Accidempoli} Questi biscottini non sono... 

biscottinati bene, Colpa ne è il Bestemmia- 
tore che ne li estrasse dal forno prima che 

fossero ben cotti, 
Fra i biscottini coi quali il Bestemmua- 

tore sostituì la risposta alle argomentazioni 

del numero unico contro Podrecca si era 
-la chiusura per ‘decreto prefettizio del con- 

vento dei P. P. Concettini di Cantù, De: 
dimostrare, 8’ intende, «i delitti e le ne- 
fandezze consumati all'ombra sfibrante e 

discreta degli altari e dei conventi» dai sozzi 

rettili che insidiano e avvelenano ]’ inno- 

cenza e la salute dei fanciulli e delle fan- 
ciulle ». Ebbene: ancora martedì scorso il 

Tribunale di Como ha pronunziato l’asso- 
luzione per inesistenza di reato dei tre 

frati Concettini della Casa di Cantù, im- 

putati di fatti turpi e perciò detenuti nel'e 
locali carceri di San Donnino ». Intesi 

che Bestemmiatore, è i giornali liberali d' 
Udine, seguendo le gloriose orme degli 

Avanti, Secolo, Tempo, Lombardia, non 

abbiano a dir verbo dell’assoluzione per 
inesistenza di reato, come ne dissero 

dell’ incarceramento. 

Intesi che i socialisti continueranno, in 
mancanza di fatti reali, a montare crimi- 
nosamente simili calunnie per poi sfruttarle 
a dimostrare «i sozzi rettili...» ecc. ecc.. 

E intesi che i cattolici col loro denaro di 

giornali imparziali e sereni del liberalismo... 

Cose della Giunta. 

Mumnicipalizzate le torce . 

Nella sua seduta di ieri la Giunta ha 
deliberato di interessare la Commissione 
per le pompe funebri a studiare se non 
possa assumere anche il servizio delle tor- 
cie per i privati, nell’intento di renderlo 
più decoroso. 

Demolizione del palazzo. 

Ha accettato l’offerta di due ditte citta- 
dine per le opere di demolizione dei fab- 
bricati traversali interni del palazzo mu- 
nicipale determinando che tali demolizioni   

Riceve dalle 

‘ abbiano ad essere iniziate subito.. 

Di 
icon ail rniai 

una scorta in danaro di almeno 25 dollari 

    

    

abbonamento continueranno a ingrassare i 

  

Nel 2100 dopo Gristo 
Meravigliosa profezie di Edison. 

  

New York, 6 gennaio, notte. 

Il celebre inventore Edison si è messo 
a fare l’oracolo. Egli va predicendo che 
da quì a duecent’anni il mondo assisterà 
a prodigi che sorpassano di gran lunga 
tutto ciò che si può immaginare. 

L’uomo in quell’epoca avrà impafato a 
trarre tutto quanto gli occorre per la vita 
dalla terra, dal vento e dalle maree; tutta 
la vita sarà così a buon me:cato che qual- 
siasi operaio potrà permettersi le spese che 
ora sono concesse soltanto a chi ha la ren- 
dita di un milione all’anno. i 

Edison crede non solo alle maraviglicse 
risorse del radium, ma dice che persino } 

vapori emessi dai vulcani verranno sfrut- 
tati dalla civiltà. 

« Finora, ha soggiunto, non si è fatto 
altro che -brancolare nel buio. Siamo igno- 
rantissimi; non sappiamo che cosa sia la 
gravità, la luce, l’elettricità; siamo in 
realtà ancora pari agli abimali, 

« Ci vorranno almeno due secoli di evo- 
luzione prima che ci solleviamo al diso: ra 
di tale livello. Ne è prova il fatto che fi 
nora non siè ancora abolita la guerra. La 
nostra società così come è costituita, è un 
orrore ». 

Fra l’altro Edison ha preveduto che in 
non lontano avvenire gli abiti saranno così 
a buon mercato che tutti per quanto j o- 
veri potranno seguire la moda. La seta ar- 
tificiale che è superiore alla seta naturale 
si fabbrica di già con la polpa. del legro. 

Essa è più lucida della seta vera e Eli- 
son crede che entro 50 anni il barbaro al- 
levamento dei bachi da seta uon sarà più 
che un ricordo del passato. 
  

Colonia di ebrei in Palestina. 

II movimento sionista è assai forte presse 
gli israeliti del Canadà già numerosissimi. 
La Lega canadese dei sionisti ha deliberati 
testò la formazione di una coloni di Israe 
liti nella Palestina e ne ha eletto presi. 
Gente C. I. Besola, la cui nomina fu ac- 
colta col generale entusiasmo. 

Gli israeliti vedono in quel progetto un 
mezzo potente per far avanzare la cause 
del rimpatrio degli ebrei in Palestina. Più 
di cento delegati delle varie parti del Ca- 
nadà si sonò dedicati a questo movimento, 
che guadagna di giorno in giorno terreno, 
specialmente dopo la pubblicazione del pro- 
gramma Basle. Per prepararsi un terreno 
favorevole, gli ebrei si affermano entusiasti 
del Governo giovane turco e protestano di 
non chiedere la costituzione di una anto- 

- nomia israelita in Palestina ma di voleryvi 

soltanto viver in pace, sotto un Goverù 
giusto e tollerante. 

    
    - HLA 

Cittadina. 
I ) 6 Uninli inaugurato: l'Ospedale “Friuli » 

di Seminara. 
Napoli, 7..— Il convegno di quelli de] 

Comitato Veneto-Trentino che devono in- 
tervenire alle cerimonie di Seminara, Reg- 
gio e Messina, era per le 16 di cgzi, alla 
stazione di Napoli. Il Friuli è rappresen. 
tato dall’Ing. Enrico Cudugnello, consiglia 
re rappresentante il Sindaco di Udine. 

Si parte alle 16.23 per Palmi, dove si 
giungerà domattina alle 6; alle 9 seguirà, 
in Seminara, l’ inaugurazione dell’ospitale 
« Friuli », cons discorsi e visita al Borgo 
S. Marco. 
Dopo una colazione, offerta dal Sindaco 

di Seminara, si ripartirà — alle ore 14 
— per Reggio, per giungere alle 17.3:). 

Il Sindaco di Seminara offrirà al Comi. 
tato Veneto-Trentino un pregevole bassori. 
lievo, scoperto in uno” scavo sul luogo. 
L’artistico ricordo verrà poi consegnato dal 
Comitato al Museo Civico di Venezia. 

Genetliaco. 
Oggi, genetliaco della Regina, il vessillo 

Oggi sì è 

sventola su parecchi privati e tuttii pub- 
blici edifici. 

In Piazza Vittorio dalle ore 11 alle 12,30, 
banda del 79.0 fanteria: 

Gabetti — Marcia Reale. 
Donizzetti — Fausta — Sinfonia 
Metra — La serenata spagnuola — Valzer 
Lehar — La Vedova allegra — Operetta 
Delibes — Coppedia -— Fantasia 
G. Ascolese — Omaggio al gener. Arpa 

—- Io long Goodige — Marcia. 

Borsa di studio 
Ieri sera la Congregazione di Carità, 

(che ora amministra la Commissaria Uc- 
cellis) dopo parecchie sedute, ha concesso 
con voti 5 contro 4 la borsa di studio del 
collegio Uccellis alla signorina Boschetti. 

Arresti. 

Stanotte alle 3 in Piazza V. E. furono 

arrestati Corincig Antonio di Antonio di 
anni 27, e Antonio Corincigh di Andrea, 
entrambi da Caporetto come possessori di 
coltello di genere proibito. 

Ai maestri decorandi. 

La prossima domenica 9 corr., alle ore 
10, nel palazzo delle scuole di Via Dante 
avrà luogo la consegna delle medaglie e 
dei diplomi di benemerenza decretati dal 
Ministero dell’ istruzione pubblica ai .di- 
rettori didattici sigg. Pietro Migotti e Ca- 
terina Murero. = 

Assisteranno alla cerimonia l’Autorità 
municipale e scolastica, una rappresen- | 

tanza di alunni, i direttori ed i maestri. 
delle civiche Scuole. 

Malattie della bocca e dei denti Medico-Chirurgo-Dentist: 
UDINE - Via della Posta N° 36 - IL Piano 

9-49 - e dalle 44-18 - Teefono 2-52 

  

  

      

  
dell’ Ecole Dentaire di Parigi 

Povera piccina! 

Muore ustionata. 
La tragica fine che a tanti bambini in- 

conscii tronca l’esistenza in sul limitare 
della vita è toccata ieri alla bienne Lina 
Marcuzzi, figlia di Daniele, operaio del- 
l’Officina Malignani, abitante al n. 16 sul 
Viale di Chiavris. 
‘In cucina, verso le 5 del pomeriggio, si 

trovavano i figliuoletti lasciati soli dai ge- 
nitori fin dal mattino. Sentendo il bisogno 
di riscaldarsi accesero il fuoco e accanto, 
sopra un sacchetto disteso, fecero sedere la 
sorellina Lina, di anni 2. Poco dopo usci- 
rono lasciando abbandonata la piccola che 
rimase avvolta dalle fiamme divampanti. 

Una bambina se ne accorse e chiamò 
aluto, Aleune donne del vicinato trassero 
la piccola Lina dal fuoco e la fecero tra- 
sportare all’Ospedale ove il medico di 
guardia dott. Iorio le riscontrò ustioni di 
2. e 3. grado diffuse alla testa e in varie 
parti del corpo. 

   
   

  

La piccina fra orribili sofferenze è morta -. 
ieri sera alle 11. : 

Il progetto fino a Marano 
per le Udine-Mortegliano. 

Ieri mattina nella sede municipale è 
stata sottoscritta fra i Sindaci dei Comuni 
interessati ed’ il rappresentante della So- 
cietà Veneta la convenzione per la compi- 
iazione del progetto di prolungamento della 
ferrovia Udine-Mortegliano sino a Marano. 

ll Prefetto, i cani e le morsicature. 

Il Prefetto ha emanato il decreto contro 
i cani. Ma questi non se ne danno per in- 
tesi. Dalla Provincia si scrive ai giornali 
continuamente di morsicature, di sospetti 
li idrofobia, ecc. Ieri in città uno di questi 
cani « sospetti » morsicò la mano destra di 
Dl Bianco Giovanni scrivano (ferita lacero 
contusa che all'Ospedale venne ,medicata). 
Insomma dopo il decreto perfettizio le 
morsicature sono rinerudite. Che i cani lo 
facciano per protesta ? 

ll saluto al generale Arpa. 
Ieri sera, alla sedè del reggimento, da- 

® 

gli ufficiali di stanza a Udine e a Palma- 
nova venne offerto al neo generale cav. 
Arpa, un ricco banchetto. L'ampia sala 
era splendidamente addobbata e ornata di 
piante. 

Ai lati del cav. Arpa sedevano i tensnti 
colonnelli cav, De Bernardis e cav, Lori. 

Durante il banchetto, ottimamente ser- 
vito, fu suonata della buona musica da un 
gruppo di bandisti del reggimento. 

Allo champagne si 
brindisi ai quali rispose commosso il fe- 
steggiato. 

Per l’occasione furono offerti al generale 
Arpa due magnifici doni: un servizio per 

pronunciarono yvaril | 

sigarette in oro, offerto dagli ufficiali, ed © 
un portabiglietti in argento cesellato, of- | 
ferto dai sotto ufficiali. 

Il freddo. 

Oggi il freddo punzecchia più aere che | 
nei dì passati. Vuol avvertirci che siamo 
lu gennaio: è nel suo diritto, quasi sta- 
vamo rer dire nel suo dovere. 

A titolo di informazione e di 
ricordiamo i 23 gradi di Pietroburgo. 

Una riunione di rappresentanti 

conforto 

dei Consorzi idraulici del Veneto ad Este. i 

I presidenti dei 250 Consorzi idraulici 
del Veneto sono stati invitati dal presi- 
dente dei Consorzi riuniti in Este cav, avv. 
Verdi ad una riunione che seguirà ad Este 
domenica 23 corr. alle 2 pom. ad ottenere 
che il comm.’ Ravà continui ad essere pre- | 
sidente del Magistrato alia acque ed al 
fine che al Ministero dei Lavori Pubblici 
sia conservata la direzione di tutte le opere” 
idrauliche e di quelle che con queste hanno 
rapporti. 

Ricreatorio Festivo Udinesa. 
Domani alle ore 20 per soddisfare. alla 

generale richiesta dei presenti dell’altra | 
sera, e anche di molti assenti, si ripeterà 
« La Gerla di Papà Martin ». 

Beneficenza. S 
Il Consiglio della Cassa di Risparmio, 

rt
 

per onorare la memoria dell’avv. Gio. Bat= | 
tista Billia, che fu per molti anni membro | 
apprezzatissimo di quell’Amministrazione, 
ha deliberato di devolvere L. 500 all’Ospi- 
zio Cronici. 

Dal cav. Francesco Braida L. 20. 

Gamera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dei. 
cambi del giorno 7 gennaio 1910. 
Rendita 3.75 0[9 (netto) °L. 103.75. 

+ 3172 010 (netto) »-. 103,508 
Sr “> 77008. 

Azioni. i 
Banca d’Italia L. 1406.2548 
Ferrovie Meridionali » 684,50 

» Mediterranee » 409,—° 
Società Veneta \ » 217.500) 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba Li ——. 
> Meridionali » 365.200 
» Mediterranee 4 075)» 504.70. 
» Italiane 3 070 » . 362.120 

Credito com. prov. 3 314 0lo » 504.50 

Cartelle, = È 

Fondiaria Banca Italia 3.750l9 L. 503.750 
» Cassarisp. Milano 4010 » 508.4 
» » » >» 5010 » 516.508 
» lst. Ital, Roma 400 » 509.50 
» ‘« « » 4 010 » ——-.. 

Cambi (cheques - a vista). 

Francia (oro) 

29,80. 

“Ae 
vi 

L. 100.508 
Londra (sterline) >» 25.900 
Germania (marchi) » 123.008 
Austria (corone) » 105.18 

‘ Pietroburgo (rubli) » 267.62 i 
Rumania (lei) >» 98.500 
Nuova York (dollari) » 5.19 
Turchia (lire turche) » i 
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Prevedendo una sconfitta. 

Che fare? Lo smacco è inevitabile. Quei 

banedetti medici. milanesi han chiamato 

Padre Gemelli a ragionar loro di miracoli 

trale ha urgente necessità di conoscere ; 

presto, a'men9, approssimativamento, la 

somma di cui può disporre nel nuovo anno 

per commisurare l’ardimento e l'ampiezza 

delle iniziative all’ammontara dei mezzi 

disponibili. D'altra parte chi indugia 4 

versare la propria quota, si espone al pe- 

ARTE E TEATRI. | 
Tea'!ro Sociale. 

ta. «IA «WA BB 
mbhini dî Questa sera nona rappresentazio: bambini dh, cova Mai Sua rappresentazione del- 

sul limita OP ‘y e serata d’onore della egre- 
bienne LilBia protagonista sig.ra Nenna Tezza Gallo 
operaio delo ricorrenza del genetliaco di S. M la 
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e in val dallo spettacolo d’opera in partenza da 

| Udine alle ore 0.15 Ì ; {Udine alle ore 0.15 ed arrivo a Civi 
nze è mor alle ore 0.48. O 

ortegliani 

unicipale 
lei Comull 

> della 90 
° la comp! 
mento dell 

a Mara 

sicature: 

reto conti! 
nno per 
al giora® 
di sospeti 
10 di quell 
o destrad 
‘rita lacel! 
medicata) 
fettizio 
ei canil 

pa. 
mento, di 

a Palo 
srale call 
mpia sali 
ornata 

i tono 
cav, Lodi 
lente s8È 
sica da W 
Lo. } 
rono vall 
sso il 

1 generall 
rvizio p9 
ficiali, d 
allato, of 

acre chi 
he siam! 
puasi st 

confort! 
urgo, | 

tanti 
ad Estéi 

idrauli@ 
al pres 
cav, avi 
à ad Es 
| ottenat@ 
jsere pre 
e ed & 

Pubblidl 
3) le oparé 
ste hano! 

;0. 

fare alli 
dell’altt8 
ripetof 

sparmi0 
Yo. Balf 
membr@ 

praziong; 
all’Ospi? 

o. 

ci e del 

103.7 
103,50 
71.70 

1406.20 
684.50 
409,7 
217.50 

365.20) 
504,70) 
362 14 
504.50. 

503.79. 
508. 
516.50. 
509.50 
SR 

s 

100.51 
25.30. 

123.708 
105,13 
267.62 
98.50 

09,80. 
  

A 

sta   

Gallo eseguirà la romanzi 5 fGallo eseguirà la romanza « Son pochi fior » 

presentazioni. 

‘corrispose oltre l’aspettativa. 

Termin: 0] si erminata l’opera la sig. Nenna Tezza 

° SE 
sa opera L'amico Frit del m. Mascagni 

omani, martedì e mercoledì ultime rap- 

Domani lo s 

19 172. 
a Società 

pettacolo incomincierà alle 

Veneta attiverà domani 2 

me aniale lo nnni S. Daniele dopo terminata 

Aitro treno. 

Nella notte di domenica -9 andante sarà 

  

CRONACA RELIGIOSA 
S serivono da Monteprato 4: 

ev.mo” rlîno, rroco di Se- 
dilis, di alte doti di mente e di cuore, per 
usarle a profitto spirituale della ‘popola- 
zione di Monteprato in una S. Mixsione 
data in questi giorni. HFgli si mostrò al- 
l'altezza dell’ importanza del suo ministero 
e la popolazione tocca dalla grazia di Dio 

Un Montepratese. 

9 Sacra Missione. 
Ci scrivono da Treppo Grande, 6: 
Per otto giorni furono qui a dare una 

Missione i Rev.mi Padri Stimatini don Mi- 
chelangelo Zanetti Direttore della Casa di 
Verona e don Pio Gabos. Direttore dell’ Isti- 
tuto Stimatini di Gemona, e la loro parola 
piena d’unzioni, z.lo e sacro entusiasmo 
attirò sempre, non solo dalla Parrocchia 
ma anche dai paesi vicini, una moltitudine 
straordinaria di gente ad ascoltarli. 

K il frutto? Sono là ad attestarlo 16 pa- 
recchie migliaia di Comudioni verificatesi 
in quel giorni, e il desiderio vivissimo che 
hanno lasciato di sò i Rev.mi Padri; men- 
tre da tutti sì ripetono le cose udite e le 
raccomandazioni fitte. 

. Vada pertanto un pubblico plauso e ua 
vivo ringraziamento ai Rev.mi Padri e 
l’augurio che il Signore li conservi lun- 

gamente per apportare devunque il fuoco 
del Divino Amore. 

-———_—__—__— fe 

Corriere Giudiziari 
IN TRIBUNALE. 

’ apps 

L'avv. G. Batta Billia commemorato. 
sà, a <a 

All'aprirsi dell’udienza civile nelle ore 
pomeridiane d'oggi, l'avv. C. L. cavalier 
Schiavi, con appropriate parole commemorò 
solennemente la memoria del collega com- 
pianto avv, G. B. Billia. 

Si associò il Presidente cav. Silvagni 
SR) parole auche a nome di S, E. 
n Ero Presidente della Corte d’Appello, 
— enezia e dell’ intera Magistratura. Lo 
Segui pure con altrettante nobili parole il 
Beto Sost. Proc. del Re avv. Tonini. 
ei FANSORRE Doretti rispose loro a 

lla famiglia Billia e dei congiunti ; 
ringraziando, sea 

  

L'imbossolamento dei giurati. 
. Sotto la presidenza del cav, Silvagni as- 
Se giudici Zamparo 6 Paranbilo e 
ee Proc. del Re Schiapelli fu 

SEE na dei Giurati 
Sr ER prossima prima 

  

PRETURA TI. MANDAMENTO. 
Giudice P rosdocimi chiavi. e@nc 

Porragi, i, P. M. Schiavi, cane, 

Pittilino Hari 7 : 
ecnzia PIRO di Angelo di Basaldella, 

‘il I. giorno I incensurato fu trovato 

chezza fato > ell’anno in istato di ubbria- 

DetisiZO che fu dovuto arrestare. Nella 

colti: sen fu trovato in possesso di due 
Ibi ui giustificato motivo. 

di ia condanna il Pittilino a L. 2 

a = . A e lorni i c 

fisca dei coltelli: 6 di arresto a con- 

ifensore avv. Comelli 
  

Uno sno caso di anestesia. 
na fanciulla che si crocifigge. o 

Torino, 7 E! l'Ospaliaie di > E’ stata trasportata al- 
an an Giovanni una fantesca 
SE. HRS Olimpia D’ Ingreos al 
in giolellicre Magard, che per 
Sion "a 3 Su crocifissa con quattro 
Fino; è lagiluzzata con un tempe- 

Rimpr i i oOverata da 1 mancanza, l’Oliz Mn suo cognato per una 
notte nella % Pia Sl rinchiuse questa 
chiodi ‘nali ua camera, si conficcò due 
palme delle DPRSS dei piedi e due nelle #0 ai con un temperino 

nuca, La dr Si tagiuzzò il seno e la dii Cranizka £ stata trovata in un 
al'oati se Essa è stata trasportata 
altamente stupiti 1 medici si mostrarono 
Etesta che.viseà per questo caso di ane- La sibrne EOS dei fachiri ii 

* Y@rsa in pericolo di vita. e E 
e 

’ Cateci jp È 
Li ù 9 lismo Breve 6h 

i CATROE Sogn 
» 

parte e BREVE, cioò la prima 
REN mpendi > (106 la prii 

stiana. ra Onde della wi iS 
sti preseritto da Sua ma nai 

S O S1 trova or SA ud {UCC, Mons, Arci- 

Qel Orodialat l’Amministrazione 
pa 
(E centesimi 10 1a cabia. dosi 

; ‘di, Spose } 

— pensò il massonico Secolo — e Padre 

Gemelli ha accettato. « Padre Gemelli la 

sa lunga (parole testuali del Secolo)» e se 

ha accettato è sicuro del fatto suo. Dunque? 

Dunque lo smacco nostro è inevitabile, 

chè i medici non avranno argomenti serii 

da opporre — mettiamo quindi le mani 

avanti. 

Così avendo ragionato il Secolo scrisse: 

«I medici non potranno cha ascoltare l’espo- 

sizione di una serie di casi, che il frate 

itiené utiracolosi e... altri no. Ma non 

avranno l’impertinente diritto di aprir 

becco sul miracolo, perchè non è un « ar- 

ticolo» del quale possana parlare con la 

competenza di un frate. 

E il frate gonfierà il cappuccio — non 

v'è un’allusione dantesca qui — e andrà 

poi in chiesa a riferire, dal pulpito: che 

le guarigioni... cicè i miracoli di Lourdes 

non poterono essere messì in dubbio da 

un collegio di medici, anzi di grandi e 

meglio, di grandissimi medici... » 

No, vecchia volpe del Secolo i no. Padre 

Gemelli non parlerà di miracoli... Cioè 

parlerà di miracoli ma in quanto sono gua- 

rigioni che è impossibile spiegare... Anzi 

che presentano caratteristiche sicurezze 

di impossibilità. di spiegazione scientifica 

anche pel futuro. 

E se di ciò solo tratterà P. Gemelli — 

la competenza dei medici « grandissimi » 

non può essere messa in dubbio. Diamine 

che un medico « grandissimo » ansi che più 

«grandissimi» medici non abbiano da co- 

noscere i caratteri delle malattie e delle 

guarigioni? Padre Gemelli adunque di- 

mostrerà che a Lourdes avvengono dei casi 

di guarigione inspiegabili affatto colle forze 

di natura. Non altro. E fin qui i medici 

son competenti. 

Si sa: da là al miracolo c'è un passo 

solo, quello del più elementare buon senso, 

e Padre Gemelli lascerà libertà di farlo e 

di non farlo, Perchè si danno medici dot- 

tissimi che non hanno questo elementare 

buon senso. Padre Gemelli lo sa perchè 

«la sa lunga». 

Qui caso mai manca ai medici la com- 

petenza, non quella di cui parla il Secolo, 

competenza che nega ai medici, per rega- 

larla generosamente — lo si sa — al non 

medico e neppur baciliere Podrecca.... 

  

  

AZIONE CATTOLICA. 
_L’ Unione Fconomico-Sociale fra i catto- 

lici italiani rinnova la preghiera alle U- 
nioni professionali (Leghe, Sindaoati ecc.) 
e loro centri federativi diocesani (Uffici 
del lavoro e ip loro mancanza le direzioni 

Diocesane) di curare che facciano solleci- 
tamente pervenire la loro adesione al Se- 
gretariato generale delle Unioni stesse, ri- 

cordando loro che il 15 gennaio corrente, 

a termini della circolare N. 603, sarà di- 

chiarato. costituito il Segretariato, e che 

solo quelle che vi avranno aderito prima 

dell’epoca suindicata potranno partecipare 

alle prime elezioni del Consiglio, secondo 

il disposto dell’art. 3 dello Statuto del Se- 

gretariato Generale delle Unioni professio- 

nali. « V. Opuscolo — Per l’organizzazio- 

ne professionale dei lavoratori italiani — 

pagina 3 ». i 

UD. P. C. I 
I soci della Unione Popolare fra i catto- 

lici d’ Italia leggano attentamente quanto 

segue ; lo leggano ancha tutti i buoni cat- 

tolici, non ancora entrati a far parte del 

grande sodalizio, perchò si sentiranno forse 

invogliati ad aderire alla poderosa asso- 

ciazione, destinata a stringere in un fascio 

compatto tutti i galantuomini della pa ria 

nostra. 

Tutti sanno ormai che, conformomente 

allo Statuto, avranno luogo quanto prima 

le elezioni generali del Consiglio Direttivo 

della Unione Popolare. Le norme rispettive 

saranno date agli ascritti in un apposito 

foglio volante straordinario, che sarà spe- 

dito gratuitamente a ciascuno. Lo si legga 

attentamente e poi.... non si giuochi al- 

l’asteosione! Ogni membro delia Unione 

Popolare deva partecipare attivamente alla 

nomina della presidenza. Ciascuno quindi 

si faccia un dovere di intervenire alle adu- 

nanze che a questo scopo saranno tenute 

nei singoli centri per rendere il proprio 

voto a coloro, che l'assemblea designerà 2 

reggere la più vasta e la più pugnace delle 

associazioni cattoliche nazionali. Così sì 

potrà dire con verità che il Consiglio Di- 

rettivo è l'emanazione delle falangi dei 

soci ; altrimenti si ripeterà il fatto dole- 

roso, cha si verifica t lvolta, di capi senza 

soldati e di soldati senza...., testa. 

Perchò però si formi questa coscienza 

fi propri doveri e diritti nel seno delia 

mione, bisogna che tutti quanti le hanno 

dato il nome e la quota sociale, prendano 

vivo interesse a tutto .ciò che essa fa, se- 

guendo con attenzione-le mosse dell’ Ufficio 

Centrale) rispondendo con prontezza @ di- 

sciplina a’ suoi inviti, sforzandosi di at- 

tuare quanto il contro suggerisce per lo 

svolgimento graduale del nostro programma 

democratico-cristiano e per la tutela aperta 

e completa della nostra fede. ; 

Una raccomandaziona che non sara mai 

abbastanza ripetuta è quella di versare 

  

ricolo, molto frequente, di non più pagarla 

e quindi di essere radiato dagli elenchi 

degli ascritti. Con le nuova disposizioni, 

nominandosi via via, gli incaricati locali, 

possibilmente in ogni parrocchia, le riscos- 

sioni saranno agevolate. Intanto ogni 

socio veramente convinto si dia premura 

di trasmettere la propria tassa annuale 

all’incaricato diocesauo o. al collettore del 

proprio luogo, 

Così per le battaglie che ci si preparano 

ostinate e forse decisive, non mavcheranno 

all'esercito dei buoni le schiere di anime 

credenti e gagliarde, nò le munizioni co- 

lossali, resultanti dalle tenui quote — date 

prontamente — da innumerevoli ascritti. 

  

EVOLUTI VERSO IL FURTO. 

Mandano di 

  

Milano all Avvenire d°’ Itala : 

«Tra gli organizzatori della Camera del 

Lavoro non manca qualche la-!ro evo) 

Infatti non è raro il caso di dover con- 

statare la scomparsa di fondi dell’orgeniz- 

zazione dai cassetti degli uffici di sezione. 

Stasera si è presentato alla sezione 2.a 

di P. S. certo Enrico Lazzeri, impiegato 

d’amministrazione alla Camera del Lavoro 

per denunciare che ignoti ladri, dopo aver 

scassinato il cassetto della scrivania in 

uno degli uffici di segretaria rubarono 330 

ro in danaro. Dei ladri nessuna notizia 

nora >». 

       

          
Orario ferroviario 

PARTENZE DA UDINE. 

per Pontebba O. 6, D. 7.58, Ono 

O, 15.44, D. 17.18, 0, 18.10, 
per Cormons 0. 5.45, O. 8, O. 12.50, 

Mis: 15,42, Di 1720; 0. 18.55, 

per Venezia O. 4, A. 5.20, bea 

AA 0 

> 

Da) 
4792 
LED, à , D, 20.5. 

per S. Giorgio 28 do e 16 19220 

per Cividale Mis. 6, 8.39, Firb; Ad 

Mis. 17.42, A 
er S. Giorgio-T Mis 8, Mis:13.41, 

  

M. 19.27. 

ARRIVI A UDINE. 

da Pontebba 0. 7.41, 
0. 17.9, D. 19.45, O. 22.8. 

da Cormons Mis, 7,32, D. 1. 
O. 15.20, 0. 19.42, 0. 22,53. 

da Venezia A. 3.20, D. 7.4: 
12.20, A. 15.30, D. Li 
19.40, A. 22,50. 

  

da S. Giorgio 8.30, 9.57, 13.13, 17.35, 

21.43. 

da Cividale 7.40, 9.51, PO BEAT, 

19.21, 21.28. 
, Trieste-S. Giorgio A. 8.33, Mis. 17,0, 
Mis. 21.43. 

Tram a vai 

  

Partenza da Ulina P. G. pei 

niele ora 8.25, 11.39, 15.1, 18.13. 

Arrivi a Udine P. G. da S.n Daviele 

ore 8.25, 12.33, 15.1, 19.18. 

Io tutti i giorni festivi riconosciuti 4 
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TOMBOLA NAZIONALE 
per gli Ospedali di Reggio Calabria, 

Pesaro, Terni, Città di Cas'elto è 

della Meteorologica Italiani di Po- 

rino e Pro Infantia di Roma. 

Premi per Lire 200.060 

vendita; Prima 

a: 
sio 

  

Ultimi giorni di 

Tombola L. 100.000. 
Prezzo della cartella Lira UNA. 

Estrazione in Roma immancabilmente 

il giorto 19 Gennaio 1910, alle ore 

4.30 pom. 
Chi desidera  acquistaro le cartelle 

non perda tempo essendovene poche 

in circolazione 

Il pubblico è formalmente garo.tito 

che l'estrazione non può subire rimandi 

essendo il 19 Gennaio 1910 | ultimo 

termine accordato dal Doeersto Reale 

di Concessione e quindi ln data ora 

stabilita è improrogabile. 

fi n uu g 

Polvere Lepre Kilo rana 

Fossano L. 6.— Reale L. 8.— 

Rureka senza fumo ottima 12. 

Cartucce - Pallini - Prezzi miti. 

Cambiavalute Ellero — Udine. 
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Visite dalle 11 alle 14 * 

Gratuite per i poveri. 

UDINE - Via Prefettura - UDINE @ 

MPelefono N. 309. 
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rivolgersi alla < 

  

cchi di Distillazione 
Ditta Pasquale Tremonti di UDINE. 

Telefonoi2-96. 
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CENZO COMPARETTI 
UDINE - Via Manin N. 9 - Telefono N, 3.65 

Rag. 

    

            

   

            

relazioni. 

strazione economica.       
ereditari e graduatoriali. 

| 

O 

DA 3 EA 13 . 3 é 4; 

il componimenti amichevoli di con 

Impianti e riordinamenti.di Registri. 

Erezioni di Inventari, Preventivi, Situazioni € Rendiconti con 

Revisioni di Preventivi, Conti, Bilanci e 

«Inchieste su gestioni economiche e sull’andamento di uffici am- 

ministrativi e contabili: riorganizzazioni e modulari. 

Amministrazioni pupillari; Riparti sociali, per compartecipazioni, 

Componimenti stragiudiziali di aziende 

Perizie di natura amministrativa e contabile, motivati pareri. 

troversie, sentenze arbitrali; con- 

Rapporti di ammini- 

dissestate ; Curatele,    
  

sultazioni varie in deite materie. 
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Cav. Dott. Ugo Ersettig 
specialista masattie donne e bambini. 

Consultazioni nell’ ex Ambulatorio del 

Dott. Scaini, dalle ore 10 alle 12 e dalle 

13 alle 15, tutti i giorni, — Udine, Via 

Cortazzis, N. 1, Telefono 3.74. 

specialista per le 

inlattia fol i | 
Malattie dei polmoni, bronchi e del Sangue 
Cura razionale della tubercolosi 

— (ava di cura per le malattie bronehiali — 
Guarigione dell’asma bronchiale, 

PADOVA -, Via Marsala 7 - Telef. 9-18 

UDINE, Via Canciani N, 1 p. 1 il Mar- 

tedì, Giovedì, Sabato dalle 8 alle CE 

TRA 

sese    fé 

   

  

a SPRA ni ARTI 

  

   

    

  

DR         CREPES È Cr RI t 

      

   
per Macchine 

Avendo col primo 

Cavour 
richiesti con semplice 

  

C Jalze e Maglierie 

Istruzione gratis 

e malattie È 

IZIOHALI DELLO STOMACO E DELL'INTESTINO 

| (Inappetenza, nausea, dolori di sto- È 

maco, digestioni difficili, crampi & 

intestinali, stitichezza, ecc.) Si 

e 
é ù 

ddott. Giuseppe Sigurini i 
Ù Consultazioni ogni giorno g 

d dalle 10 alle 12. (Preavvr è 

€ sato anche in altre pre}. = 

porri   
  

Al grande emporio A. Manzoni e C. di 

Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 

11, trovansi tutte le specialità medicinali, 

le profumerie, le acque minerali più rino. 

mate, nonchè i generi. alimentari ed i li 

quori igienici delle migliori fabbriche ita- 

liane e straniere. 

Fabbrica Calze e Maglierie 

LUI 
UDINE — Via Portanuova N. 5 (interno) — UDINE 

e nni 

———@@#@@<@@D@©»-©©©»unÉ= 

Gennaio chiuso il negozio di Via 

— si offrono campioni a domicilio anche se 

biglietto di visita.   
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UDENE 

Specialità Broccati, Stoffe seta, 

ia Chiesa e oro fino per ricamo. 

-_(p_e- 

            Vo postali in più 
ndesi a Dronta Cassa. 

   

    

sate 
quanto prima il proprio contributo an- 

a - e : 

: nuale. L’amministrazione dell'Ufficio Cen- 
  Seterie, Lanerie per signora, 

importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 

Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Uoperte lana, Imper- 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 

manifatture. 

  

   

UZZI 
- Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo)  
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1 È Sa ia Dirigers! esclusivamente all'Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZONI e O. PREZZO DELLE INSERZIONI; BOU UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 11 - ANCONA. Via XXIX Settembre N. 1- BARI, Juarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea! AT 
INSE Via Audrea da Bari, DD _ BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, è BRESCIA Via |gi 7 Lear PRES RE is Tie © BT 
iR iù Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 33 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, N i ITA osa: REL Via Vittorio Emanuele, 54 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò, ld - COMO, Via 5 Gior: | 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpi po: nate, 10 - PARIGI, Rue Perdonnet. : - BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIEN NA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. i sont. 

a j Gl 
3 tend MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON Azio NEGOZI IN PROVINCIA | UNICO NEGOZIO unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE SÉ : è A sl + o ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze PORDENONE ms = 

| 
TUTTI I MODELLI PER L. @e© [SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTBATO CHE SI DA GRATIS c Vittorio E le N A UÙU DI N E Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi orso Vittorio Emanuele : 98 | neo ? per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ece.: 

i 
Yia Mercatovecchio N. 6 eseguiti con. la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che vieno CIVIDALE ) 

i mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili.     Negozi in tutte le principali città d’Italia. Via San Valentino N90" i 
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© © _ © © Il “0 > Obbligazioni ipotecarie 4°, da L. 500 nom. Ne rimborsabili in L. 325 ! 5 DELLA 

COMPAGNIA ITALIANA DEI GRANDI ALBERGHI x ian SEDE IN VENEZIA a base di Anonima per Azioni — Capitale L. 9.000.000 EF Sua | « ( | erre-China Rabarbaro La Compagnia Italiana dei Grandi Alberghi sorse in Venezia di Villini al Lido, di una grande zona di terreni, nonchè di sta- i sa BR nell’Aprile del 1906, dalla trasformazione di una Società Inglese, b limenti industriali inerenti alla sua vasta impresa. PREMIATO Hi (che esisteva dal 1898), con un Capitale di L. 4500.000, diviso || Questa impresa ha in suo favore le grandi attrative della di 3 ps bi in azioni da L.*125, aumentato successivamente a L. 9.000.000, città dove si svolge, nella quale è in continuo forte incremento || == (011 medaglia d’oro € diplomi d'onore (a ti; alio scopo di impiantare, acquistare e condurre alberghi, risto- l'affluenza dei forestieri, è quello aliresi della magnifica spiaggia Vara a da) HA Si di ranti ed affini. —. di Lid», la più bella, la più salubre fra le stazioni balneari pre-l{ . ci AUICELo Dpdiche Do dichiarano tp ar vagone " 
‘ Essa possiede ed esercita in Venezia gli Alberghi: Danieli, ferite dai forestieri; ne è prova l’aumento notevole e costante || !! oo i e s0Sgo o disegna dei Co DREI CRE < BP Grand Hotel, Victoria, Regina, Beau Rivage; possiede inoltre di concorso negli alberghi, nelle ville e negli stabilimenti bal- eni per hè (a presenza del Rabarbaro soa “Il | alira vasta proprietà immobiliare nei principali punti della città. neari del Lido. i attivare le e *v01R860; d SORIODVOR l'appetito 8 baai bi: Assorbì nel 1908 la Società Bagni del Lido e Compagnia Alberghi Ad illustrare l'andamento della Compagnia, citiamo i seguenti[| PT©Parare PRE o digestione, _Impedisce anche la tie colte jd del Lido, e divenne così proprietaria del Palace Hotel Excelsior, datì di introiti : tichezza cr.gi ati dal solo Ferro-China. piau Ri. Grand Hotel Lido, Grand Hitel des Bains, Hotel Villa Regina, || US a Un bicchiere prima dei pasti terr È di : 3 INT R O1T 1 

n Prendendone dopo « bagno rinvigorisce ed eccita me- ran? ig non compresi i redditi immobiliari dei fabbricati adibiti ad uso alberghi paruane a SER: rg sie renga Be di i (Fino al 30 Giugno 1908 gli esorcizi correvano dal 1 Luglio al 30 Giugno) Se pria dano e ore. Vic: «DO 1901 - 1902 L. 1.895-568.63 Alberghi di Venezia = A ; i lin in 1902 - 1903 > 1.906.870.58 = #5 Peste ei che i 1903 - 1904 Lù » 2.018.857.65 © > E. G. F.Hli BAREGGI — Padova. dat pi 1. È o > N 2a Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V. circ di AE SE: e 2: BELTRAME, A. FABRIS e C. Q 
6 1906 - 1907 » 2.621.003.50 » 

dini pe. 1907 - 1908 » 2.664.596.10 » i fol Ul Hsercizio semestrale 1908 dal 1 luglio al 81 dicembre » 2.853.577.61 Alberghi di Venezia ed Alberghi, ‘ci ti 1909 1 Semestie L. 2.096.565.29. > 5.753.139.41 Stabilimenti, Villiui, ecc., di Lido. %” br - > Ro » 3.656.574.12 Sa id. id. 3 i È La Compagnia la quale, dalla sua costituzione sino ad ora, Le cedole semestrali di L. 11.25 per Obbligazione, alle sca- da di: ha distribuito agli azionisti un dividendo del 6.80 °I ha creato dnze del 1 gennaio e 1 luglio, e le Obbligazioni estratte saranno SR di. N. 18.000 Obbligazioni da L. 500 nominali in base alla de! be- pagate s:nza alcuna ritenuta presso tutte le casse delia Banca fio razione dell'Assemblea Generale degli Azionisti del 29 f-bbraio Coinmerciale Italiana è del Credito Italiano. a SA “n > (8 1508 debitamente omologata dal R. Tribunale Civile. Il prestito e gli interessi sono garantiti con prima ipoteca su 7 i & => Bi Le Obbligazioni avranno godimento dal 1 gennaio 1910 e |ll immobili delta Società adibiti allo scopo sociale e valutati da pru- SEMPRE INSUPERABILE i nen (19 frutteranno l’interesse annuo del 4 1{2 Oro netto da qualsiasi - denziale perizia L. 11.230 000. i sel 5 2 3 QU Dr imposta presente e futura; csse verranno rimborsato in 4% estra- Dall’ipoteca venne esclusa, per ragioni di opportunità, la |" rende îa pelle bianca, morbida == | stor He zioni a partire dal 1913 con L. 25 di premio, e cioè a L. 525, zona dei terreni di proprietà sociale disponibili al Lido. pag 4 0 mediante estrazioni annuali in conformità al piano d’ammortamento. Ill 
pas (1 si 
l’ar i CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: 

ba; Presidente: Barone Comm. ALBERTO TREVES DEI BONFILI, Senatore del Regno. fi. Vice Presidente: Leopoldo Weinberg, Direttore della Banca Commerciale Italiana - Sede di Venezia. I bi, Consiglieri-Direttori Generali : Cav. Mas:imo Guetta — Cav. Uff. Nicolò Spada. 33 ef i ds Consiglieri : Comm. Tito Braida — Comm. Avv. Ettore Calderara — Cav. Gio. Batt. Del Vo — Comm. Paolo Errera — ral o Ei nesto Gerhardt — Conte Comm. Nicola Papadopoli Aldobrandini, Senatore del Regno — Comm. Emilio Pellesina — Conte Comm. par i i Ruggero Revedin — Cav. Massimo Rietti — Comm. Giuseppe Volpi. 
- ME. x . . e ® P s ° 

bar 
È Bilancio al 71 dicembre 1900 della gestione semestrale dal 1 luglio ac-31 dicembre a NE 

x 
«O R 5 (MARCA. più iL ATTIVITÀ PASSIVITÀ MPRE ARI si 
i Beni Immobili esistenti in Venezia e a Lido L. | 13.587.828.22 si CS ia so L. | 9000.000.—- «SE IL MIGLIORE DEL MONDO 9 Sd |” Stabilimenti Baleari e Tiro al Volo. . . » 328.500.— zioni im circolazione . L. 8.150.000, — == Lucida e conserva la biascheria = | Ù Mobiliare, argenterie, quadri, telerie, por- Azioni fuori Circola- 2 = A 2° cellane ecc. dei vari Alberghi ed Esercizi zione a cauzione ca- 

di-vionezia=o <bido-gatos iii | > l:13:918206.36 riche sociali » 850.000.— di Macchinario per Officina Elettrica; Lavan- 3.- __ tt-— lar deria a vapore, Rete tramviaria, Lancie Rondo -disriserva ‘ordinama —— <<. Si fesa 12.504.605 vo] e Imbarcazioni, Capanne e relative, écc. » 657.422.69 > » straordinaria . Sea ao 148.455,90 gal Scorte alimeniari, merci, materiali, mobili Debiti ipotecari: (resto prezzo acquisto Hòtel la dbppsrro sce o a ali 00001508 Vittoria) . ve Ea » 170.548.387 Di Rendita Italiana, Azioni Società diverse, De- Debiti bancari. dea anali (16952411 la posse periboniratti ecc, . <.< 502.535 70 Debiti verso fornitori varii, depositi, titoli, ecc, >» _2.140.272.82 3 Crediti diversi per titoli pri do 379.153,14 ToraLe Passivirà L. | 19.801.366.35 bu Cassa, per fondo al 31 Dicembre . . . . » 17.014,96. Utile dell’Esercizio seMEstTRALE a sildo . . LL 339.000, — = î 
cl SEE 3 SEA per scearpe e Hi ì ToraLe ArTIvITÀ ' L. | 19.640.866.35 ToraLe L. | 19.640.366.35 R c Se È E Compagnia Italiana dei Grandi Alberghi. - 29 SS ile dal 1. Gennaio de La terza parte del suddetto Prestito è stata previamente col- Veneta di Depositi e Conti Correnti, le ditte bancarie Alberto Treves ne Di DIRI Slutine mantiene veramente Spi lccata presso Compagnie d’Assicurazioni ed Amministrazioni private. 6 © di Venezia e Zaccaria Pisa di Milano, mettovo in vendita| Merbîide le pelli. Non contiene acquaragia ne S La Banca Commerciale Italiana, il Credito Italiano, la Banca le rimanenti acidi. l’a IL 12.000 Obbligazioni Inofecarie 4 %- ’lo della “Compagnia Italiana dei Grandi Alberghi ,, di Venezia DI da L. 500 nominali, godimento dal 1.0 Gennaio 1910, 
lo i È i : ® 
ve e ali prezzo di L. 500 t; ne piî interessi 4 1j2 0/0 dal 1.0 Gennaio fino al giorno del paga- . polare, ESTE — Banca Agricola Mantovana, MANTOVA —- Banca, mento e per consegna a piacere del compratore dal 27 Gennaio Mutua Popoiare, MANTOVA — Hazzaro Fano e C., MANTOVA — pr al 31 Marzo p. v. Banca Cooperativa Ponolare, PADOVA — Banco Cav, Leonardo} SH Le prenotazioni saranno ricevute dal 7 Gennaio al 22 detto || Marini, PADOVA — Banca Mutua Popolare, ROVERETO — Banca do con facoltà però per le Banche di anticiparne la chiusura, Copo Cooperativa, TRENTO — Buca Popolare, TREVISO — Ufficio Ù la quale verrà entro cinque giorni comunicato ad ogni singolo Cambio Banca Trivisiana del Credito Unito, TREVISO — Luigi CI prenotante il risultato della sus domanda. Conti di Giuseppe, UDINE — Banca: Mutua Popolare. VALDAGNO Le prenotazioni si ricevono, oltrechè presso le Banche e Ditte — Banca Mutua Popolare Ufficio Cambio VERONA — G. BR. d’ precitate e loro. Filiali anche presso. Fratelli Ghio — Ferdi- Cilvi e C.. VICENZA. i 
pr nando Pasqualy -— Giuseppe Torresin di VENEZIA. -—— Banca Po- 
di Milano- Venezia, Gennaio 1910. 
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v È > (pe ro 6) va \ ai di = E di del ZA 2% 
dori - Pertoss- Co- NÉ È 0 SÒ O “n TON O e 6 t O il 3» ;& stipazioni - Abbassamento di voca ecc. I n i _ a I iù “ PASTIGLIE alla CODEINA (at ® "i; et 5 i cai | del Dottor BECHER SS 

Der E i to N Ì CO PI COSÌ | t U A 1} te SOV Pali O i volta dano onderaa con le numerose contraffazioni molte or 
. i î CANE > (Vedi e, i ca dl urare la Marca di Fabbrica pe Un flacone _ —’ Stante ai palo 6 gi setto pinto sicu» a; de ale ele ele 0 ° È 3 ; ;* Milioni di scatole venduto in do tola pico. L. 1 cad. se si ss se sie se idem per posta dl + a 20° a cSl8 ale so ci gle ale IO aria pnt i di toni consono tt Guattro flaconi 16 CÒ Menti degli pri cotone » dd ° ® 5: 99 

i È ta di cent. 25 per l'affrancazione, 3 > = FRANCO DI PORTO NEL REGNO osi i ere DEI Trovasi in tutte le Farmacie e presso i depositari esclusivi: A. Manzoni : €. 
f È i a di MILENO- ROMA. - Genova & MILANO- ROMA - GENOVA LA Lo lulto le fermati


